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MARI E MONTI, SOGNANDO L’ESTATE
“Puglia on the road” & “La montagna che cura”
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L’ AMORE CON LEGGEREZZA
La nostra Bianca condivide un testo ironico e
profondo sull’amore alla nostra età.

L’ AMORE CON LEGGEREZZA
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JANICE JOPLIN

Un’artista che ha fatto la storia
e ha lasciato un segno nella
musica.

OLTRE IL CAMPO SCOUT
Greta ci illustra il mondo degli
scout attraverso delle
testimonianze.

La merenda della Fenice
Una cheesecake con un toping di frutta,
mezzo strato di yogurt e un letto di biscotto
sbriciolato costituisce una delle nostre
merende estive preferite.
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LE REGOLE, LA MUSICA E LA
DANZA NELL' ISLAM
Alla scoperta della religione e della cultura
musulmana. Una piccola guida per comprenderne
le usanze e il loro significato.
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I segni di questo mese: 
 Acquario 
 Vergine
 Capricorno
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Impariamo
insieme a
conoscere il
nostro mare,
a rispettarlo e
a coglierne la
meraviglia.

COME SUPERARE LA
PAURA DEI CAVALLI

(Pag. 15) by due cavallerizze



Quella dell’educatore è una figura che aiuta anche a riportare nella vita di noi ragazze esperienze che
il disturbo ha progressivamente ridotto: la spontaneità, la leggerezza, il piacere di stare insieme, la
creatività, il movimento, la condivisione e la possibilità di sperimentarsi al di fuori della malattia. 
Cerca di trasformare ogni attività in un’occasione di crescita, ci insegna che non conta solamente il risultato
finale, ma tutto ciò che accade durante il percorso: la difficoltà di iniziare, il timore di sbagliare, il confronto
con gli altri, la soddisfazione per essere riuscite a portare a termine qualcosa. Una delle qualità più
importanti che hanno i nostri educatori è la capacità di vederci in tutte le nostre sfumature, di ricordarci che
siamo tante cose e che possiamo vivere con leggerezza ed equilibrio. Ci spronano a tirare fuori i nostri
sogni, le nostre passioni e le nostre capacità e, soprattutto, ci aiutano a comprendere che possiamo
affrontare le difficoltà senza ricorrere sempre alla rigidità e che chiedere aiuto non significa essere deboli.
Attraverso parole dette al momento giusto, provocazioni, silenzi rispettati e attività condivise,
ci educano ad avere fiducia e a vedere il valore che abbiamo.

Sanno scherzare, prenderci in giro e strapparci una risata quando ne abbiamo bisogno,
ma sanno anche fermarsi, ascoltarci e dare la giusta importanza alle nostre paure, ai
nostri pensieri e alle nostre emozioni. Con loro c’è spazio per i discorsi seri, quelli che
fanno riflettere
e che a volte fanno anche male, ma anche per la leggerezza, per le battute e per quei
momenti semplici che riescono a farci sentire un po’ più libere.
Siamo grate per tutte quelle piccole cose che, viste da fuori, potrebbero sembrare
insignificanti, ma che per noi hanno un valore enorme: un fiore portato per colorare la
nostra giornata, le infinite ore trascorse a giocare nel cortile, una risata condivisa, una
canzone sussurrata insieme tenendoci per mano.
Ogni educatore ha un carattere e un modo diverso di avvicinarsi a noi, ma tutti riescono
a farci sentire viste. Prestano attenzione a ognuna, alle nostre differenze, ai nostri
bisogni e ai piccoli cambiamenti che spesso noi stesse non riusciamo a riconoscere.
Una delle cose più importanti è la fiducia che dimostrano di avere nei nostri confronti, a
volte credono in noi più di quanto riusciamo a fare noi stesse. Ci incoraggiano a
provare, a metterci in gioco e a riscoprire interessi, capacità e desideri che possano
accompagnarci anche nella vita fuori dal centro.
Ci spronano a cercare qualcosa che sia davvero nostro: una passione, un progetto,
un’attività o semplicemente un motivo per guardare al futuro con un po’ più di curiosità.
Ci ricordano che la vita non può rimanere chiusa tra queste mura per sempre, che è un
momento di passaggio e di cura propedeutico per affrontare e apprezzare il mondo.

Grazie perché non vi limitate ad accompagnarci nelle nostre giornate,
ma ci aiutate a immaginare quelle che verranno. Grazie per le risate, per
i richiami, per l’ascolto, per la pazienza e per la fiducia che continuate a
riporre in noi anche quando facciamo fatica ad averne. Ognuno di voi,
con il proprio modo di essere, ci lascia qualcosa. E forse il dono più
grande che ci fate è ricordarci, ogni giorno, che oltre il disturbo esistono
ancora persone, possibilità, sogni e una vita che merita di essere vissuta
pienamente. 2

OLTRE L’EDUCAZIONE: IL RUOLO DEGLI
EDUCATORI PROFESSIONALI NEI CENTRI

PER I DCA
L’educatore è unprofilo professionale che,a seconda delpercorso distudi,puòessere o sociale o 

 

UNA PRESENZA CHE FA LA
DIFFERENZA.

sociosanitario. Sostiene la persona in un percorso di crescita, autonomia e recupero, lavorando sulle
difficoltà ma soprattutto valorizzando capacità, risorse e potenzialità. 
All’interno dei centri per i disturbi del comportamento alimentare, gli educatori professionali hanno un
ruolo particolarmente importante. I DCA, infatti, non riguardano solamente il rapporto con il cibo
o con il corpo, ma coinvolgono profondamente le emozioni, l’autostima, le relazioni, le abitudini e la vita
quotidiana della persona. È necessario imparare nuovamente a vivere la quotidianità,
affrontandopoco alla voltasituazioni che possono generare paura, ansia o bisogno di controllo.



 DUE CHIACCHIERE CON GLI EDUCATORI
DELLA FENICE

C’è qualcosa che avete imparato voi lavorando con noi?
“Se l’adulto non è chiuso avviene uno scambio importante.
 Secondo me io ho preso più di quanto ho dato perche’ io sono uno solo e ricevo da tutte voi
che siete unicamente diverse.”

Come fate a capire quando una ragazza ha bisogno di essere spronata e quando invece ha
bisogno semplicemente di essere ascoltata? 
“Spronare le ragazze non è semplice ma credo che un elemento di unione pazzesco sia l’ironia.
Non è comunque semplice perche’ ognuno ha un modo di risposta diverso, anche a seconda
dell’età e dei caratteri diversi.Cerchiamo di fare il lavoro migliore per ognuna paziente.”

Come descriveresti il ruolo dell’educatore a qualcuno che non ha mai
vissuto la realtà di un centro come questo?
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“Al contrario di quanto si pensa comunemente, educare non significa
mettere dentro, ma tirare fuori (cioè ‘’educere’’ dal latino). Quindi il mio
ruolo è quello di spronare a tirare fuori il potenziale, non a
interiorizzarlo. L’unico rammarico di questo lavoro è che noi educatori
non vediamo il lavoro finale quasi mai, perché i pazienti tornano a casa,
e si perdono di vista. Può succedere anche di rivedere questi nostri
pazienti ed è una cosa molto emozionante, perché vediamo il nostro
lavoro e l’impegno che ci ha messo quella persona a raggiungere la via
della felicità. “



Proteggere il mare non significa quindi soltanto salvare tartarughe e delfini o creare nuove aree protette.
Significa anche cambiare il nostro modo di stare sulla spiaggia e in acqua: osservare di più, disturbare di
meno e lasciare meno tracce possibili del nostro passaggio.
Il modo migliore per rispettarlo è molto semplice: godercelo senza portarcene via un pezzo e senza lasciargli
qualcosa che non gli appartiene.

Elena

Una delle regole più semplici e anche una delle più importanti è: quello che portiamo in spiaggia dovrebbe tornare a casa con noi. Bottiglie,
sacchetti, mozziconi e piccoli pezzi di plastica possono finire facilmente in acqua e diventare un pericolo per gli animali marini.
Possiamo anche evitare di raccogliere conchiglie, stelle marine o altri organismi vivi solo per portarli a casa come ricordo. Molto meglio una
foto: occupa meno spazio in valigia e lascia il mare esattamente come lo abbiamo trovato.
Se facciamo snorkeling, immersioni o semplicemente una nuotata, possiamo osservare senza toccare. Anche spostare pietre, inseguire un
animale o calpestare il fondale può disturbare un ambiente molto più fragile di quanto immaginiamo.
Un altro piccolo gesto riguarda le barche: dove possibile è importante utilizzare le boe di ormeggio ed evitare di gettare l’ancora sulle
praterie di Posidonia. E poi c’è la plastica. Ridurre quella usa e getta, portare una borraccia, utilizzare contenitori riutilizzabili e
raccogliere un rifiuto trovato sulla spiaggia.
Sono gesti semplicissimi, ma se fatti da tante persone possono davvero cambiare le cose.

Acqua cristallina, pesci, tartarughe, delfini e fondali ricoperti di verde: il mare italiano racchiude una biodiversità
straordinaria, ma il suo equilibrio è molto più delicato di quanto possa sembrare. Oggi in Italia sono presenti 31 Aree Marine
Protette, nate proprio con l’obiettivo di tutelare questi ambienti senza escludere completamente la presenza e le attività
dell’uomo. Proteggere il mare significa preservare la biodiversità, difendere le nostre coste e rendere l’intero ecosistema più
forte e capace di affrontare anche gli effetti dei cambiamenti climatici.

Sotto la superficie c’è un mondo che spesso non vediamo e uno degli esempi più interessanti è la Posidonia oceanica, che molti scambiano per
una semplice alga. In realtà è una vera e propria pianta marina che cresce molto lentamente nei nostri fondali e svolge un ruolo
importantissimo formando grandi praterie sommerse che ospitano moltissime specie, proteggono i fondali e aiutano anche a difendere le
spiagge dall’erosione. 
Delfini, balene e tartarughe possono raccontarci molto sullo stato di salute del nostro mare. Osservarli e seguire i loro spostamenti permette
di capire quali zone scelgono per nutrirsi, riprodursi o semplicemente attraversare durante le loro migrazioni. La loro presenza, infatti, non è
mai casuale: spesso indica che quell’area offre cibo, tranquillità e condizioni adatte alla vita.
Studiarli ci aiuta a individuare i pericoli che incontrano lungo il percorso. Traffico nautico, reti da pesca, plastica, rumore sottomarino e
cambiamenti della temperatura dell’acqua possono rendere il Mediterraneo un ambiente sempre più difficile da attraversare e abitare.
Pensiamo, per esempio, alle tartarughe marine: ogni estate alcune scelgono proprio le spiagge italiane per deporre le uova. Basta però una
spiaggia troppo illuminata e affollata per rendere più complicata la nidificazione. 
Delfini e balene, invece, devono convivere ogni giorno con un Mediterraneo molto trafficato. Conoscere le loro rotte permette di capire dove
servono maggiore attenzione e protezione, ma anche di trovare modi più rispettosi per condividere il mare con loro.
Osservare questi animali non serve solo a conoscerli meglio, ma anche imparare a leggere i segnali che il mare ci manda. Quando una specie
torna, scompare o cambia le proprie abitudini, spesso ci sta dicendo qualcosa sull’ambiente in cui vive.
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ANCHE NOI, NEL NOSTRO PICCOLO, POSSIAMO FARE MOLTO!

Un mare da proteggere
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A CURA DI BIANCA

“ABBIAMO 18 ANNI E
TUTTO IL TEMPO DEL

MONDO…”
DA TUTTA LA VITA CI CHIEDONO COSA CI ASPETTIAMO DALL’AMORE, QUANDO CE LO ASPETTIAMO E PERCHÉ LO ASPETTIAMO. CERCANO DI
SPIEGARCI COME FUNZIONA E COME DOBBIAMO COMPORTARCI QUANDO ARRIVA, MA IN FONDO ABBIAMO 18 ANNI E TUTTO IL TEMPO DEL

MONDO, PERCIÒ NOI NON PROVIAMO A SPIEGARLO, CI LIMITIAMO A VIVERLO. L'AMORE È STRANO. TI GIURO, PIÙ CI PENSO E MENO LO
CAPISCO. È UN PO' COME QUANDO APRI IL PORTAFOGLIO DIECI VOLTE SPERANDO CHE ALL'IMPROVVISO SIA COMPARSA UNA BANCONOTA:

SAI GIÀ CHE NON SUCCEDERÀ, MA CONTINUI A SPERARCI. DA PICCOLI CI RACCONTANO CHE ARRIVA QUANDO MENO TE LO ASPETTI. POI
CRESCI E SCOPRI CHE, QUANDO MENO TE LO ASPETTI, ARRIVANO SOPRATTUTTO VERIFICHE A SORPRESA E BOLLETTE. L'AMORE, INVECE,

SEMBRA AVERE UN GPS TUTTO SUO: SBAGLIA STRADA, FA INVERSIONE A U E OGNI TANTO SI FERMA PURE ALL'AUTOGRILL. LA COSA BUFFA È
CHE PASSIAMO UN SACCO DI TEMPO A CERCARE QUALCUNO CHE CI SCELGA, QUANDO SPESSO SIAMO I PRIMI A DIMENTICARCI DI

SCEGLIERE NOI STESSI. E ALLORA CI ACCONTENTIAMO DI MESSAGGI SCRITTI SENZA DAVVERO VOLER PARLARE, DI "CI VEDIAMO" CHE NON
ARRIVANO MAI E DI PERSONE CHE PROMETTONO IL MARE MA POI NON SANNO NEMMENO PORTARTI UN BICCHIERE D'ACQUA.CI CHIAMANO
“ADOLESCENTI SUPERFICIALI, INCONSAPEVOLI DI CIÒ CHE È L’AMORE”. MA FORSE SONO LORO A NON RENDERSI CONTO CHE L’AMORE STA IN
MILLE SFUMATURE DIVERSE, CHE NOI CERCHIAMO SOLO DI VIVERLO CON LEGGEREZZA. E POI NOI FACCIAMO FATICA A CAPIRCI ANCHE TRA

DI NOI, FIGURIAMOCI SE POSSONO CAPIRCI GLI ALTRI. ADOLESCENTI… CREATURE MERAVIGLIOSE, EH. UN PO' COME I TELECOMANDI: QUANDO
SERVONO DAVVERO, STRANAMENTE NON SI TROVANO MAI. HANNO QUESTA INCREDIBILE CAPACITÀ DI COMPLICARE LE COSE PIÙ SEMPLICI.

TU CHIEDI: "VA TUTTO BENE?"' E LORO RISPONDONO: "SÌ." FINE DELLA CONVERSAZIONE. POI, TRE SETTIMANE DOPO, SCOPRI CHE QUEL "SÌ"
SIGNIFICAVA: "STO VIVENDO UNA CRISI ESISTENZIALE, NON SO COSA VOGLIO FARE DELLA MIA VITA, HO LITIGATO CON MIO CUGINO NEL 2019
E CI STO ANCORA PENSANDO." E I MESSAGGI? UN CAPITOLO A PARTE. RIESCONO A PASSARE SEI ORE ONLINE SENZA RISPONDERE, MA GUAI

SE DURANTE UNA PARTITA QUALCUNO IMPIEGA DIECI SECONDI A PASSARGLI LA PALLA. LÌ IMPROVVISAMENTE LA COMUNICAZIONE
DIVENTA FONDAMENTALE. PER NON PARLARE DI QUANDO DICONO: "NON SONO BRAVO A ESPRIMERE QUELLO CHE PROVO." CHE TRADOTTO
SIGNIFICA: "TI MANDO UN REEL CON UN GOLDEN RETRIEVER CHE CADE DALLE SCALE, COSÌ CAPISCI CHE MI PIACI." PERÒ, SE DEVO ESSERE
SINCERA, FORSE È ANCHE QUESTO CHE CI RENDE SIMPATICI. DIETRO QUELL'ARIA DA "NON MI INTERESSA NIENTE", SPESSO C'È UNO CHE SI

AGITA PERCHÉ NON SA COME FARE BELLA FIGURA. DIETRO IL VISUALIZZATO SENZA RISPOSTA MAGARI C'È UNO CHE HA SCRITTO VENTI
MESSAGGI, LI HA CANCELLATI TUTTI E ALLA FINE HA DECISO CHE IL SILENZIO FOSSE LA SCELTA MENO RISCHIOSA. GENIALE? NO. TENERO? UN

POCHINO SÌ. TRA MASCHI E FEMMINE, LA VERITÀ È CHE CI PRENDIAMO IN GIRO A VICENDA DA SEMPRE. NOI DICIAMO CHE LORO SONO
EMOTIVAMENTE ANALFABETI, LORO DICONO CHE NOI CI FACCIAMO MILLE FILM. E PROBABILMENTE ABBIAMO RAGIONE ENTRAMBI. SOLO
CHE I NOSTRI FILM VINCONO L'OSCAR PER LA SCENEGGIATURA, MENTRE LORO, SPESSO, NEMMENO SANNO DI ESSERE STATI SCELTI COME

PROTAGONISTI. MA SE CI PENSO BENE FORSE L'AMORE È ANCHE QUESTO: IMPARARE CHE NESSUNO ARRIVA CON IL MANUALE D'ISTRUZIONI.
E MENOMALE, PERCHÉ TANTO NESSUNO LO LEGGEREBBE. SOPRATTUTTO I MASCHI. LORO APRONO LA SCATOLA, BUTTANO VIA IL LIBRETTO E
POI, DOPO DUE ORE, SI CHIEDONO PERCHÉ SIANO AVANZATE QUATTRO VITI. EPPURE, QUANDO TROVI QUALCUNO CHE, NONOSTANTE TUTTO,

PROVA DAVVERO A CAPIRTI... ALLORA TUTTE QUELLE DIFFERENZE FANNO QUASI RIDERE. PERCHÉ IN FONDO NOI CERCHIAMO SIGNIFICATI
NASCOSTI IN UN PUNTO ALLA FINE DI UN MESSAGGIO, MENTRE LORO METTONO IL PUNTO SOLO PERCHÉ LA TASTIERA L'HA

SUGGERITO.SAREMO ANCHE SUPERFICIALI, MA ALLA FINE NOI, NONOSTANTE TUTTO, CONTINUIAMO A CREDERE NELL'AMORE. FORSE PERCHÉ,
IN FONDO, È UNA DELLE POCHE COSE CHE VALE ANCORA LA PENA RISCHIARE. FA PAURA, CERTO. TI RENDE VULNERABILE, TI FA FARE

FIGURACCE MEMORABILI E DIRE FRASI CHE IL GIORNO DOPO VORRESTI CANCELLARE DALL'ESISTENZA. MA È ANCHE L'UNICA COSA CHE
RIESCE A FARTI SENTIRE DAVVERO VIVO SENZA CHIEDERTI DI ESSERE PERFETTO. CREDO CHE L'AMORE NON SIA TROVARE QUALCUNO CHE
RIEMPIA I VUOTI. QUELLI, SE CI PENSI, HANNO BISOGNO DI TEMPO, NON DI PERSONE. L'AMORE VERO, FORSE, È QUANDO DUE PERSONE SI

INCONTRANO GIÀ UN PO' INTERE E DECIDONO COMUNQUE DI CAMMINARE INSIEME. NON PER SALVARSI, MA PER RENDERE IL VIAGGIO PIÙ
BELLO. E SE NON ARRIVA SUBITO? PAZIENZA. LE COSE PIÙ BELLE NON HANNO MAI AVUTO FRETTA. ANCHE IL TRAMONTO CI METTE IL SUO

TEMPO, EPPURE NESSUNO GLI DICE DI SBRIGARSI. MA PRIMA ANCORA, VOGLIO IMPARARE A STARE BENE CON LA PERSONA CHE VEDO OGNI
MATTINA ALLO SPECCHIO. COSÌ, QUANDO ARRIVERÀ QUALCUNO, NON SARÀ PER COMPLETARMI. SARÀ SEMPLICEMENTE PERCHÉ, TRA

MILIARDI DI PERSONE, AVREMO SCELTO DI RIDERE DELLE STESSE SCIOCCHEZZE E DI AFFRONTARE INSIEME ANCHE QUELLE UN PO' MENO
DIVERTENTI. E FORSE È PROPRIO QUESTO IL BELLO: L'AMORE NON CAMBIA CHI SEI. TI RICORDA CHI SEI QUANDO QUALCUNO TI GUARDA CON

GLI OCCHI GIUSTI. L’AMORE NON È TROVARE QUALCUNO CHE TI CAPISCA SEMPRE. È TROVARE QUALCUNO DISPOSTO A CHIEDERTI: "ASPETTA...
SPIEGAMELO UN'ALTRA VOLTA", E RESTARE COMUNQUE AD ASCOLTARE. 
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Le Regole Per I Musulmani
Nell'Islam

 

..Musica e Danza nell'Islam..

..L'Hijab nell'Islam: Come, Perché..?
Nell'Islam l'Hijab è un obbligo comandato da Allah. Nel Corano Allah ha obbligato sia agli uomini

che alle donne di vestire con modestia. Lo scopo principale dell'Hijab è compiacere Allah,
proteggere l'onore e la sicurezza della donna e mantenere pura la società. L'Hijab non è una

prigione, ma la corona di dignità di una donna musulmana.

Per le donne l'Hijab significa coprire tutto il corpo con vestiti larghi e spessi, in modo che la
forma del corpo non si veda. I vestiti non devono essere trasparenti o troppo attraenti. Per gli

uomini l'Hijab significa coprire dall'ombelico al ginocchio e non guardare le donne con desiderio.
Ricorda che l'Hijab non è solo il vestito, ma anche il velo degli occhi, della voce e del

comportamento.

Per motivi di salute l'Islam permette delle eccezioni. Se è possibile trovare una dottoressa è la
cosa migliore. Ma se non c'è una dottoressa ed è un'emergenza, è permesso andare da un
dottore uomo. In quel caso si mostra solo la parte necessaria e avere con sé un mahram è

meglio.

Nell'Islam la musica e la danza dipendono dal testo, dagli strumenti e dall'ambiente. Allah
nel Corano ci obbliga di stare lontani dalle "parole vane" che ci distolgono dalla Sua via. Nel

Hadith si parla di persone che considereranno normali gli strumenti musicali alla fine dei
tempi. Per questo la maggior parte degli studiosi sconsiglia canzoni con chitarra, piano e

batteria perché distraggono dal Corano e dal ricordo di Allah.

Vale la stessa regola per la danza. Non è permesso che le donne ballino in modo attraente
davanti agli uomini. Anche ballare in feste miste va contro la modestia insegnata dall'Islam.

Tuttavia è permesso che le donne esprimano gioia tra di loro, ad esempio durante i
matrimoni, battendo il daf. Dai Compagni sappiamo che esprimevano gioia per la vittoria

brandendo la spada .

In sintesi, ciò che allontana da Allah, insegna l'oscenità e fa perdere tempo è proibito.
Ciò che aumenta il ricordo di Allah e rimane nel limite della modestia è accettabile.

Nell'Islam non si può obbligare a nessuno di ascoltare musica o ballare. 
La danza e la musica non sono peccato di per sé. 

Diventano peccato quando ti allontanano dalla preghiera, dal Corano e dal ricordo di Allah.

Jannat
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